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Crescendo: Verso una competenza linguistica elementare
̶ Esercizi grammaticali royalty-free ad uso di insegnanti d’italiano

in Giappone (Livello A1) 1̶

•  Chiara Zamborlin
(芸術学部)

1. Introduzione
 La dispensa inserita in questo numero dei Quaderni di Ricerca-NUA è la prima par-

te di Crescendo, una grammatica pedagogica di italiano L2 con esercizi diretta a 

principianti assoluti di L1 giapponese. Il testo è impiegabile con ampio margine di adatta-

bilità nell’arco di quindici koma in un un modulo di lingua italiana di livello A1 (Contatto-

Breakthrough).2 La pubblicazione della seconda parte (livello A2, Sopravvivenza-

Waystage), con cui il percorso verso l’acquisizione di un grado di competenza linguistica 

elementare (A1‒A2) aspira a concludersi, è prevista nel prossimo numero della presente 

raccolta di saggi (n. 40, marzo 2019). In questa introduzione sono spiegati gli obiettivi pe-

dagogici e i principi teorici che giustificano la scansione tematica del materiale qui 

presentato. In conclusione vengono illustrate le tecniche impiegate nell’elaborazione delle 

esercitazioni, che sebbene progettate per l’uso in classi universitarie, possono essere rite-

nute applicabili all’occorrenza in qualsiasi contesto di didattica dell’italiano in Giappone.

2. Principi glottodidattici e strutturazione del testo
 In questa sezione si illustrano le caratteristiche del materiale e il quadro teorico cui 

si è fatto riferimento per la sua elaborazione.

2.1. Finalità e impianto logico
 Lo scopo di questo lavoro è duplice, strumentale e pedagogico. Ovverosia:

  1)   Dotare gli insegnanti di uno strumento realizzato in conformità con i principi fonda-

mentali della glottodidattica italiana, spendibile in lezioni o in segmenti didattici di 

classi incentrati sullo studio delle forme.

1 Il materiale pedagogico qui presentato è sotto la licenza Creative Commons. Può essere liberamente 
scaricato, fotocopiato, riprodotto e condiviso in rete per fini educativi purché compaia il riferimento 
esplicito a questa pubblicazione e alla sua autrice. Non se ne consente la commercializzazione.

2 Il termine koma designa l’unità minima didattica di 90 minuti all’interno di un corso semestrale 
(gakki).
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  2)   Offrire agli apprendenti un mezzo semplificato per ragionare sui meccanismi di fun-

zionamento dell’italiano L2 e conseguire un grado di competenza linguistica 

elementare nella lingua target.

 Come spiegato nel Nozionario di Glottodidattica del Laboratorio Itals dell’Università 

Ca’ Foscari di Venezia,3 il termine “competenza linguistica” indica una dimensione speci-

fica della competenza comunicativa, per la precisione quella competenza che comprende 

la conoscenza delle regole fonologiche, grafemiche, morfo-sintattiche e lessicali. Questo 

testo pertanto non è ‒ e non va impiegato come ‒ un manuale per l’insegnamento della 

lingua italiana tout court. È da intendersi e da utilizzarsi solo per ciò che è: una gramma-

tica pedagogica, una raccolta ragionata di regole e di esercizi grammaticali impostati in 

un’ottica linguistico educativa. Sempre con il Nozionario, possiamo ravvisare nel concetto 

di “grammatica pedagogica” un importante principio educativo che tra gli scopi dell’inse-

gnamento della grammatica non ha solo l’individuazione e la spiegazione dei meccanismi 

di funzionamento della lingua studiata, ma anche la sistemazione degli stessi secondo il 

loro ordine di importanza, estrapolando per ciascuna regola “un nucleo forte da presenta-

re per primo e poi una serie di completamenti (eccezioni, peculiarità, ecc.) da insegnare 

in seguito, tornando sulle singole regole in un percorso a spirale”.

 Le prerogative della base razionale di questo testo sono sintetizzate nella parola 

scelta per il titolo: Crescendo. In esso si trovano concentrate tre norme di comune buon 

senso didattico che possiamo schematizzare in questi termini:

  (1)   I contenuti sono disposti in forma crescente, nel rispetto delle difficoltà innescate 

dalle particolarità sintattiche della L1 di chi apprende;4

  (2)   La meta è di fornire le basi di una competenza linguistica in L2 che appunto cresca 

in forma graduale, focalizzando l’attenzione dapprima sul sintagma nominale, poi 

sulla frase, per approdare quanto prima al testo e al discorso;5

  (3)   La crescita va intesa anche come sviluppo di abilità interconnesse, alternando 

3 Consultabile al sito: http://www.itals.it/nozion/noziof.htm
4 Interessante al riguardo è lo studio di Ishikawa (2017) che nel quadro teorico della grammatica ge-
nerativa spiega il motivo di alcuni transfer linguistici ricorrenti tra i nipponofoni, ponendo 
l’attenzione sulle differenze fondamentali nei due sistemi verbali e sul diverso ordine delle parole 
(SVO vs. SOV). Gli apprendenti giapponesi trovano grandi difficoltà nell’acquisire correttamente re-
gole contenute nel sillabo grammaticale elementare, come quelle riferite alla concordanza, all’uso 
degli articoli e al funzionamento di gran parte degli elementi pronominali, “difficoltà acquisizionali 
che non si risolvono rapidamente, e che senza un intervento mirato e/o una riflessione metalingui-
stica adeguata, possono portare alla produzione di errori che rischiano di fossilizzarsi e perdurare 
fino agli stadi avanzati” (Ishikawa 2017: 29). Osservazioni che avvalorano lo studio attento della 
grammatica.

5 Si veda tra gli altri Pallotti (1988), Vedovelli (2002) e Giacalone Ramat (2004) sulle fasi del processo 
di acquisizione dell’italiano L2.
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esercizi strutturali focalizzati sulla ricezione a pratiche comunicative mirate a inco-

raggiare la produzione orale.6

 Ogni capitolo è strutturato in “Lezioni,” da intendersi come unità di tempo ampia-

mente esauribili in un koma.7 Ogni Lezione comprende spiegazioni compatte in L1 ed 

esercizi sistematici di reimpiego. Il lessico presentato non è mai totalmente esente di un 

minimo ancoraggio contestuale (eccezion fatta per le prime due lezioni dedicate allo stu-

dio delle regole della pronuncia e dell’ortografia). Non si forniscono pertanto parole a 

caso, come avviene nello studio puramente meccanicistico della grammatica. Fin dall’ini-

zio, ben prima che l’apprendente abbia acquisito la competenza di costruire frasi semplici 

con ordine dei costituenti non marcato (SVO), quando cioè ci si trova ancora a livello di 

sintagma nominale, si è cercato di impiegare lessico di altissima frequenza distribuendolo 

in domini semantici, al fine rendere il più possibile ordinato e coerente il processo di 

memorizzazione.8

 Oltre alle espressioni preposte alla costruzione di atti linguistici semplici come pre-

sentarsi, salutare, ringraziare, scusarsi, rifiutare, ecc., le parole e le espressioni prescelte 

in questa prima parte di Crescendo sono state selezionate in riferimento ai seguenti do-

mini: 1) la scuola/l’università e l’apprendimento; 2) la cucina, il cibo e le bevande; 3) i 

mobili e le stoviglie; 4) le dimensioni degli oggetti, il carattere delle persone, il gusto, la 

nazionalità, i colori; 5) le professioni; 6) l’immaginario quotidiano; 7) gli stati d’animo e fisi-

ci; 8) il possesso e l’appartenenza; 9) i dati personali e le preferenze individuali; 10) gli 

edifici e i luoghi della città; 11) l’orientamento spaziale; 12) la geografia, il clima e i feno-

meni atmosferici; 13) la famiglia; 14) i vestiti e gli accessori; 15) le parti della casa; 16) i 

negozi e i luoghi per la cura personale e lo svago.

 Se il testo è usato in lezioni settimanali, la quantità di vocaboli/espressioni fornita in 

una Lezione può essere memorizzata nel corso di una settimana come compito a casa. 

La dispensa in appendice è provvista anche di test per la valutazione. In fase di verifica 

l’apprendente può misurare non solo il livello di conoscenza grammaticale raggiunto ma 

anche quello di padronanza lessicale.

6 Cfr. Balboni (1998) per un repertorio di tecniche glottodidattiche classiche. 
7 Chi scrive utilizza il presente materiale in lezioni grammaticali che normalmente si esauriscono in 
45 minuti. Il resto del koma è impiegato in attività diversificate che possono spaziare dalla pratica 
dialogica con focus sulla competenza pragmatico-interculturale, alla presentazione di alcuni aspetti 
di cultura italiana, sempre graditi agli studenti universitari giapponesi.

8 De Mauro (2016) costituisce al riguardo una risorsa imprescindibile. Per un approfondimento delle 
tecniche preposte allo sviluppo dell’attività mnemonica nell’apprendimento L2 un utile rifermento 
può essere Cardona (2010).



088

名古屋芸術大学研究紀要第39巻 (2018)

2.2. Il sillabo grammaticale di livello A1
 L’indice dei contenuti grammaticali di Crescendo è stato sistematizzato conforme-

mente ai descrittori del Quadro Comune Europeo di Riferimento per la Conoscenza delle 

Lingue (QCER). Poiché, ovviamente, nell’apprendimento di una L2 la dimensione gram-

maticale non avrebbe molto senso se si trovasse sradicata dal piano della competenza 

comunicativa,9 è utile definire il tipo di abilità da costruire in parallelo all’avanzamento 

delle conoscenze grammaticali che si acquisiscono. Giunto al livello A1 l’apprendente è 

capace di fare quanto segue:

 Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule 

molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e al-

tri ed è  in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande 

analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). È  in gra-

do di interagire in modo semplice purché  l’interlocutore parli lentamente e 

chiaramente e sia disposto a collaborare.10 (Council of Europe 2002: 32)

Nel contempo, gli apprendenti devono avere acquisito le forme e il lessico contenuti in 

un sillabo grammaticale di livello A1. Quello stilato per la prima parte di Crescendo è un 

sillabo altamente semplificato, di cui elenchiamo qui sotto le tematiche fondamentali:11

•  Fonologia Pronuncia dei fonemi e prosodia (accento, intonazione delle affermazioni e 
della richiesta di informazioni)

•  Ortografia Alfabeto, grafemi dell’italiano, corrispondenze e discrepanze tra fonemi e 
grafemi, elisione e uso dell’apostrofo, uso delle maiuscole.

•  Nomi Sostantivi di alta frequenza: nomi maschili e femminili a 4 uscite (o/i ‒ a/e) e a 

9 La competenza comunicativa è da intendersi appunto come un insieme organico variegato, com-
prendente la conoscenza dei codici linguistici (il sapere la lingua), il loro uso situazionale (dimensione 
strategica, socio-pragmatica e culturale: saper fare con la lingua), nonché la padronanza di processi 
cognitivi che sottostanno ad abilità come la comprensione nell’ascolto e nella lettura, la capacità di 
scrivere, di parlare in monologo/dialogo, e di tradurre (saper fare lingua). Cfr. Balboni (1998, 2002).

10 L’acquisizione di tali capacità naturalmente non può essere che resa possibile in una classe che af-
fianchi lo studio formalistico della grammatica ad attività finalizzate allo sviluppo della produzione 
orale. Al riguardo si segnalano Maggia et al. (2011) e Maggia et al. (2012), due testi diretti ai madre-
lingua giapponese per il raggiungimento di competenza comunicativa al livello A1‒A2, basati 
sull’approccio comunicativo e realizzati in conformità con criteri glottodidattici aggiornati. Cfr. anche 
Suzuki (2018). 

11 Per l’individuazione tassonomica delle strutture della lingua italiana rapportabile al livello target, ci 
si può riferire ai principali studi di linguistica acquisizionale, soprattutto a Vedovelli (2002). Per uno 
studio che enfatizza il contrasto L1 giapponese e L2 italiano si veda Nannini & Biondi (2011).
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2 uscite (e/i), nomi con la stessa forma al singolare e al plurale (es. la/le università, 

il/i computer, la/le foto), nomi con 2 generi (es. impiegato/impiegata, cameriere/

cameriera)

•  Articoli Accordo in genere e numero con il nome, differenza tra articoli determinati-
vi, indeterminativi, partitivi; forme, significato e alcuni usi pragmatici degli articoli 

determinativi (es. L’Italia, Ho la macchina).

•  Aggettivi Aggettivi qualificativi di alta frequenza a 4 uscite, a 2 uscite, e a un’uscita 
invariabili per genere e numero (es. blu, rosa), aggettivi possessivi soprattutto rife-

riti al proprio ambito e a quello dell’interlocutore (es. Il mio libro, La tua penna), 

aggettivi dimostrativi (es. Questi occhiali ), aggettivi numerali (es. uno, due, tre, pri-

mo, secondo terzo). Aggettivi interrogativi (es. Quanto/a/i/e …? )

•  Pronomi Pronomi personali soggetto, pronomi possessivi soprattutto riferiti al proprio 
ambito e a quello dell’interlocutore, pronomi dimostrativi, pronomi interrogativi (es. 

Chi? Che cosa? )

•  Verbi Uso all’indicativo presente dei verbi essere e avere, di verbi regolari di alta fre-
quenza appropriati al dominio, e di piacere, riferiti in particolare al proprio ambito 

e a quello dell’interlocutore (io, tu/Lei ), esserci, verbi zero-valenti (es. nevica).

•  Avverbi Avverbi semplici e locuzioni avverbiali ad alta frequenza (es. di solito), av-
verbi di affermazione e negazione (sì, no), avverbi di causa (es. perché, quindi), 

avverbi di tempo (es. prima, dopo) avverbi di luogo (es. qui, là), avverbi interroga-

tivi (es. Dove? Quando? ).

•  Quantificatori Principali elementi quantificatori (es. molto, poco, tutto, niente).
•  Preposizioni Preposizioni semplici e articolate e principali loro funzioni semantiche 

di appartenenza, tempo, luogo, compagnia, materia, mezzo, argomento.

•  Congiunzioni Congiunzioni semplici: copulativa (e), disgiuntiva (o), avversativa (ma).

3. Conclusione
 Per concludere, due parole sulla tipologia delle esercitazioni. Ho cercato di variare il 

più possibile le tecniche affiancando ai classici pattern-drill di partenza strategie che fan-

no leva sulla riflessione attiva dell’apprendente, come quiz a scelta multipla, griglie, 

procedure cloze, pratiche di natura insiemistica, giochi come la caccia all’errore o all’in-

truso, letture con domande, quesiti a risposta aperta, mini temi scritti da usare anche 

come monologhi su traccia, senza rinunciare nei momenti di verifica all’attività di tradu-

zione L2→ L1 e viceversa.

 Si noti che il testo si sviluppa lungo la linea evolutiva di un processo acquisizionale 
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che non intende affatto fermarsi ed esaurirsi alla pura riflessione metalinguistica, come 

molti testi di grammatica con esercizi diretti a madrelingua giapponese inducono a fare.12 

La finalità ultima è di ragionare sui fenomeni linguistici,13 ma anche di integrare la com-

prensione delle regole morfo-sintattiche con il loro impiego nella comunicazione orale. 

Molti esercizi possono (alcuni devono) essere svolti a coppie o a piccoli gruppi. Aggiungo 

infine una nota sulla traduzione in L1 che è sempre fornita, sia a livello di singoli vocaboli 

che di testi. L’espediente non intende favorire un atteggiamento passivo ma vuole, al 

contrario, economizzare sui tempi, agevolando il processo di apprendimento e mettendo 

il discente in grado di capire all’istante il senso di ogni parola o enunciato. La ragione è 

quindi puramente pratica e motivazionale: semplificare lo svolgimento del compito richie-

sto, rendere l’attività gradevole, ridurre il dispendio di energie che il continuo ricorso al 

dizionario, cartaceo o virtuale che possa essere, comporterebbe.

Riconoscimenti
Un ringraziamento a Masataka Ishikawa (Hiroshima University) per l’accurata revisione del testo in ap-

pendice. Ogni eventuale refuso o lacuna ulteriormente riscontrabile nella presente versione del materiale 

è, chiaramente, responsabilità esclusiva di chi scrive.
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